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f- Solo Johnson è più veloce di Johnson 

«Cari Lewis? 
Non Tho visto, 
sono partito 
intesta 
ed in testa 
sono arrivato» 
Ma «il figlio 
del vento», 
fulminato 
da «Big» Ben, 
ancora 
non si arrende 

O» UNO M I N o n n i INVIHH 
M»«imri«VAM»IIIMI 

( M 3 W U Un vincitore ed un 
vinte B l a t e g o l a «HitI jandI 
•fide Dopo 1» più.Importante 
d i l l e (ora ttattlglte Ben Jo
hnson e Cari U v m hanno rac
contalo «I mondo le rt | lonl 
del trionfo e quelle della scon-

•Johnson? Non ho mal 
guardilo verso di lui Comi 
d'abitudine ho concentrato 
tuli* l'altensione sulla mia 
©art* * 

«Lewis? Non l'ho visto So
no panilo In testa ed In lesta 
sono arrivato E non ho mal 
sentito II bisogno di volgermi 
all'lndieiro ., 

Prima resola: non parlare 
mal l'uno dell'auro Un tempo 
I* Brandi rivalila si alimentava
no di parole cattive, di pole
miche i di Invettive 0 | | l vi
vono di allenilo L'uomo da 
battere è quello che più capar
biamente al « e l u d e da ogni 
cltailone II vero rivale «quel . 
lo che non al dice ne si v i d e 
un Isntasma, una casualità, un 
Inciderne d i ignorare Ieri Jo
hnson non ha visto Lewis e 
Lewis non ha vitto Johnson 
Ed 11 terso arrivato, Undtord 
Chrlstle, • sua volti - quasi 
reclamando una rapidi am
missione in questo ritervatlttl-
m o d i * di rivali-non ha visto 
né l'uno ne | litro Tutu hanno 
corso per sé, con II paraocchi, 
come cavalli In una piata vuo
ta A lar chiasso! poi, ci pense
ranno I m e n i di comunicano-
ne «iranno loro i d estrarle il 
m i » dal meni lo , i riprodurre 
m i tempo una rivalli» che 
nessuna sconlltta può uccide-
re Perché è parte di una levo-
I* E perché questi favola e 
dinaro 

S i b i l o pomeriggio, dopo le 
pia Importante delle loro sti

perai che ci sia una pertlco-
alili " "J lare rivaliti tra te e il ( 

se? 
.No-riprendi! ritornello 

- ogni HrMs » una nmlc « 
otto Ed io non mi pveoecuDo 
rr«dis>iardwechlctslirieUe 

de, I due nemici hanno rispet
tilo Il regola Lewis é 
parso pii primo nel paesi 
Ilio II regola Lewis é com
parto pei primo nel paesaggio 
del dòpo-battaglli, atfroman-
do con slcurena I mille e mil 
le giornalisti assiepati nelle 

Srande irei delle interviste al 
Mila per Ioccasione alla-

parto fuori dallo stadio «So
no telici della mia corsa - ha 
del lo- MI sono preparato al 
melilo ed ho gareggiato al 
meglio A me stesso non chie
devo litro Una parola per Jo
hnson? Congratulationi, nle-
nfaltro» 

Era un compito difficile. Il 
suo Perché dilliclle era spie
gare come un Isntasma aves
te potuto batterlo E perché 
Prevedibilmente. I giornalisti 
lo avevano accolto con un si
lenzio gelido e soddisfatto, 
fironti ad affondare le lame E 
univi! Lewis, I antipatico, hi 

saputo allrontarlo Con signori 
le distacco Deluso? gli chie
dono E lui, Il più venite degli 
Mieti nelle pio vinile delle 
Olimpiadi, si toglie II gusto di 
linvendlre qualche brandello 
di spirito decoubertlnlino 
«Come potrei esserlo? - ri
sponde- Ho vinto un «genio 
alle Olimpiadi ed ho duo lut
to ciò che potevo E stili uni 
bellissimi esperienii Ora de
vo solo preoccuparmi delle 
altre tre gare che mi attendo 
no II mio pensiero t gli alle 
prime eliminatorie del salto in 
lungo domani «Ovviala Ira 
duaìbne avrò anche perduto ne 

Hai commesso qualche er
rore nella corsa di oggi? 

•Esista la mia corsa pM bal
la. Forse avrei potuta partire 
meglio Ma sono soddisfino 
di me Steno* 

Nel mondiali, « Roma, hai 
sostenuto che Johnson era 
partilo in anticipo Credi III 
successo lo Steno aggi? 

tlo nonhomel sostenuto 
filante dal gettate NveMffl!* 
nétjui». 

Solo dna onii Lewta non 
può ammettere che lo straor
dinario record stabilito dal ri
vale abbliper sempre chiuso 
I* partiti Che la (avola di que
sti grande cotta a che abbia 
conosciuto Ieri, nello stadio di 
Seul, Il parola lini E uni Ira-
se che lui non vuol dire e che 
nessuno vuole ascoltare, «lo 
credo-dke-di poter andare 
molto più veloce di quanto 
non vada oggi Moneto Inse
guendo nessuno, cerco «oto II 
meglio di me Mesto.. 

Ed eccolo Ben Jòhnwn o, 
per dirli tutti. Benjamin Silver 
Johnson Junior, «mitrata dal
la Mimica per lame, canade
se d'adottane L'alni (aedi 
della pia grande rivalità della 
Moria ancora in IM di quatte 
Olimpiadi Arriva con dui oi* 
di ritardo, dopo un difficile 
antidoping, circondato da 
centinaia di poliziotti. Non è 
bello, né cerca di esserlo 
Non è 11 forbito propagandista 
di se stesso che Cari Lewis sa 
rivelarsi In ogni circostanti. 
Parla a Mici quasi balbettan
do, riempie 1 suol discorsi di 
interiezioni e di pause Mi per 
lui, oggi é tutto facile Perché 
ha stravinto e perche, avendo 
•trabattuto l'antipatico, gode 
della simpatia di tutti f. può 
permettersi persino II lusso di 
qualche Ironia 

«Sapevo che Lewis era in 
iena corsie-dice-ma dopo 
la partente non I ho più visto 
Se penso di poter scendere 
•otto 1 nove secondi? Per me attesto é I inno delle Olìmpi!-

I Vedrò c o » posso lire l'in
noprossimo « 

Per lei é più Importante vin
cere la medigli! d'oro o bat
tere il record mondiale? 

•Vincere la medaglia bat
tendo Il record Esattamente 
come sono indite le cote og
gi. 

E battere Lewis è importin 

•Quello che conta è vince 
re Non mi Interessa chi arma 
secondo* 

Falso, naturalmente Jo
hnson ha bisogno di Lewis, al
meno quanto Lewis ha bno-
fno di Johnson L'uno senta 

altro sarebbero soliamo due 
grandissimi atleti Abbastan 
za. forse per le Olimpiadi del
la pina Poco troppo poco 
per le Olimpiadi dell immagi-

Ai trenta metri 
aveva già stravinto 
Ben Johnson è più che mai l'uomo più veloce del 
mondo II canadese ha conquistato A titolo olimpi
co correndo 1100 in un prodigioso 9"79 che mi
gliora di tre centesimi il suo già sensazionale re
cord romano Cari Lewis secondo, ha corso in 
9"92, primato degli Stati Uniti L'inglese Linford 
Chnstie, terzo in 9 97, ha abbassato di tre centesi
mi il limite europeo Mai vista una corsa simile 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
• a l SEUL. Lha capito un ora 
prima che non poteva vince 
re Lui - Cari Lewis - era im 
Degnalo nella pnma delle due 
semifinali e ancora viveva 
nell euforia di sapersi in gran 
di condizioni mentre I altro -
Ben Johnson - aveva addirti 

tura rischiato I eliminazione 
nel secondo turno Cari ha 
vinto la sua semifinale con un 
avvio difficile e una accelera 
zlone superba Notevole il re 
sponso del cronometro 9 97 
con 0 6 di vento alle spalle 

Lui - sempre Cari Lewis -

era mezzogiorno e un quarto, 
ha sentilo crescere la certezza 
di vincere di II a poco più di 
un ora annotando il tempo 
del nemico 10 03 Ma la si
curezza gli si è spenta nell ani 
ma quando ha letto il vento 
•Biga Ben aveva corso contro 
una brezza pari a 1 2 metri al 
secondo Ci voleva poco a fa 
re i conti il suo 9 97 valeva 
10 03 mentre il 10 03 del 
«nemico» valeva 9 91 II don 
noto canadese era tornato 
I uomo di Roma E In più e era 
da tener conto che il notevole 
•crono» Ben Johnson I aveva 
ottenuto dopo che gli era sta 
la addebitata molto awentu 
rasamente una falsa parten. 
za Era difficile - dopo quel 
I infortunio - leggere la faccia 

di Ben ma II suo modo di 
muoversi nella zona della par-
lenza indicava una collera tre
menda 

Alle 13 30, in uno stadio fit
to e attento i due si sono n-
trovati Cari era in terza cor
sia Ben in sesti II re di Los 
Angeles ha gettato sguardi 
obliqui al re di Roma Era co
me se avesse una muta do
manda da fargli «Ma chi sei 
lu maledetto Melistolele?» E 
vero che lutti davano per mor
to il canadese Ma Carle trop
po intelligente per non aver 
ietto con attenzione le cifre 
delle semifinali 

Le otto corsie presentavano 
altrettanti atleu nen tre degli 
States, oue canadesi, un ingle

se, un brasiliano e un giamai
cano Sette velocisti di lingua 
inglese, uno solo europeo 
(ma di origine giamaicana) 

I tre che saliranno sul podio 
hanno avuto splendidi avvìi 
Ben Johnson con un tempo di 
reazione paria 0,132. Cari Le
wis con 0,136, Unlord Chn
stie con 0,138 Significa che 
dopo lo sparo dello surfer 1 
tre ci hanno messo, rispettiva
mente, 132,136 e 138 millesi
mi per muoversi Cari Lewis 
ha dunque azzeccalo la mi 
gllor partenti della sua carrie
ra. 

II confronto tra I d u e * sem
pre affascinante Carlespnme 
la perfetta elegante, la sintesi 
della bellezza, il gesto sciolto 

e morbido Ben esprime !a pu
ra Iona compressi In segni 
armoniosi E parso subito 
chiaro che si sarebbe ripetuto 
les i lo romano e cioè che 
«Big» Ben avrebbe ampiamen
te vinto Era però difficile Im
maginare un «crono» cosi 
stordente A m e l i gara Ben 
aveva 13 centesimi di vantag
gio, aveva dunque il vantaggio 
che il cronometro gli assegne
rà alla Ime Ma ai 70 metri il 
margine era addirittura di IT 
centesimi E facile immagina
re che I quattro centesimi sia
no quelli che «Big» Ben h i 
sciupalo per rispondere all'ir
resistibile Impulso di levare al
to il braccio prima incora di 
passare il traguardo II cana

dese p o c o prima della l inea 
fatale ha preso anche a voltar
si, brevemente e solo in parta. 
per valutare la posizione d e l 
«nemico» alla s u i sinistri. S e 
avesse saputo natatele acqui
gli impulsi probabilmente 
avrebbe c o n o I incredibile n-
naie coreana In 9 "75. 

Cari Lewis c o n 9"91 ha mi
gliorato il tuo primato ameri
cano (9"93 l ' inno scorso * 
Roma). Con 9 "97 Unfcrrd i 
Chrtstie ha migliorilo 11 Umile 
europeo del polacco Martin 
Voronln (10" netti quattro i n 
ni (a a Varsavia) e d è diventa
to Il primo europeo capace di 
correre i 100 in meno di 10". 
Pensate, con » " » C*Mn 
Smith non è riuscito • salire 
sul podio 
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